
l ' U n i t à / mereoledì 19 gennaio 1977 PAG. i l / s p o r t 
a tragica fine del calciatore o e Cecconi nella gioielleria di via Francesco Saverio Nitt i 

Quando ha sentit o rapin a ha subit o sparat o 
Il gioiellier e tenev a la pistol a nell a cintur a - Il giocatore , insiem e a Ghedin , accompagnav a un amic o che dovev a consegnar e dei flacon i di profum o all'orefic e - « Ora gl i facciam o uno scherzo.. . » - « Que-
sta è una rapin a » e l'attaccant e dell a Lazio ha puntat o l'indic e dell a mano destr a vers o il negoziant e - Subit o lo spar o - Il giocator e lasci a la mogli e in stat o interessant e e due figl i 

Un grave lutto per  la o e per  lo sport 

RE CECCONI con CAUSIO durant e una fas e Lazio - Juv e dall o scors o campionat o { 

A d Udin e contr o un a Lega irlandes e (ore 14,30) 

Novellino , Pruzzo e C. 
ogg i al debutt o azzurr o 

Bearzot ha portato i giocatori a visitare le zone terremotate 

l nostro inviato 
. 18 

Nazionale e al 
debutto. Scelta -
mente la sede di Udine u te-

u di una vitalità 
che il popolo o a 
ud ogni angolo di casa, una 
vitalit à nella quale lo t 
ha avuto quasi subito un -
lo essenziale, il o az-

o » scende in campo do-
mani e 14.30) o una 
sconosciuta a 
di Lega . o 

! comunque , c'è 
da , é l' 
.( h <> non a mai sul-
la , giusto come il -
lano. sia questa un campo 
da fa e o più sem 
plicemente un campi) da pal-
lone. 

Lo scopo di questa . 
come de. o quello stesso 
della nazionale  e del tutto 

. E' questo un 
concetto o che quasi 

t s tamane si stupiva 
d dove e o 

e o e 
di stanza a . -
ma e a dal 
tentacolo del o la 

a a del 6 mae-
g.o. o p.u avanti e Gè 
mona, poi Venzone. i 
due . t sta-
matt ina ha o la squa-

a a le e del sisma. 
e i e la 

sua. u Voìeio che i Qiocatori 
si rendessero conto di quello 
che era successo e di quc.lo 
che la gente di qui ha patito 
Della rabbia con cui ha do-
luto assistere al tradimento 
della sua terra e della volon-
tà che trasforma m rico-
struzione. Queste cose fanno 
bene a tutti, anche a quelli 
che domani aioi  pro-
prio qui r. 

e a e d. 
ca.c.o non : . a ! ^ -e dunq.ic 
Quello o . a i / . 

t naz.ona.e a 
le . e a e 

e un o d. e-oc a 
i giovani ;n ont a 

pe  la naz.onale e 
«E*  un serbatoio — due 
Bearzot — nel quale de! re-
sto di colta in lolla riverse-
remo anche elementi o arup-

pi di clementi della nazio-
nale A ». 

a quello che si capisce, 
la a della a 

e è o que-
s ta: esiste un nucleo base 
valido anche pe  gli impegni 

i (m questo caso 11 
o a affida-

to a . : e -
o Sala) sul quale fu

e di volta in volta l'uo-
mo nuovo dell 'attacco o del-
la difesa. i è l'occasio-
ne pe  una copp.a di punte 
inedita in tutti i sens.- -
zo e . 

Non è e un po' o 
loso ed o questo mo-
do di mette  su ? 

«  mi pare — obietta 
Bearzot — che il  fulcro del 
gioco, cioè il  centro campo. 
sia raccogliticcio ed empiri-
co. Se quello funziona bene. 
ogni buona punta è in grado 
di qiocarc . 

Quanti di questi i 

In diretta TV 
nazionale B 
e Under 21 

Osni  tu l i » Rete 2 , all e 1 4 , 2 5 . ta -
ra trasmess a la telecronac a dirett a 
da Udin e dell' incoril o d i calci o 
I ta l ia- S rap p esenlat.v a ir l indi te- , te -
lecronist a Brun o P i t tu l . I l GS- t 
f a r i un collegament o all e 15
trasmetter à la radiocronac a uirctt a 
de l second o tempo . Gioved ì sull a 
ret e 1 andr à m onda , alt e 14 .25 , 
l a telecronac a dirett a da Genov a 
dell ' incontr o d i calc o I tal i a « Un -
der 2 1 e Sovietica : telecro -
nist a Giorgi o Mar t ino . I l GR 1 fa-
r à u n collegament o ne l cors o del 

e radi o dell e 15 e l ra;mcl -
t e r t i n dirett a dall e 15 .45 all e 

l i .ao . 

L'incontro a Genova 

i 
rUnde 21 
al vaglio 

S 
SANTA A 1S 
 d.c.otto . che g.o-

vedi o a.lo stad.o 
di i di Genova .a na 
zionale sovietica, sono g.unt. 
a Santa a e dopo 
una a . so: 
lo il tole de. a . si ap-

o a.le ultime u 
e a del.a a che .=1 e 

senta di o . 
Non so.o pe  a .evatuta del 

. ì.» e to-
v.etica che sta comp.endo un 

o di e ne. 
o paese, ma a ne.-.e pe

e la e del-
la a a Unde  21» in -
\ .sione o co: L.L

o pe  il camp.onaio 
. 

.< Lo schieramento — ha 
detto V.ein.. tecn co o 
— sarà in linea di massima 
quello collaudato nelle pre-
cedenti partite tn quanto la 
squadra ha ormai una tifio 
nom a ben precisa e non è 
i1 momento di fare esperimen-
ti ». n sostanza la a 

i e e in 
campo nella seguente -
zione Cu.;,; Co.lovati. -
mi . , Canu-
t i ; . Agostinelli, -
dano. . . -
t a ne 

Nella a sono quindi 
due i quota: s . 
una vecchia conoscenza del 
pubblico genovese, che ha 24 
anni e i , o 

a della zona. 

a ? 
« Adesso siamo a Udine. 

per  vedremo. Farò le 
convocazioni giovedì.  pos-
sibile magari che rilasci un 
elenco anche domani sera. 
dopo ta partita e prima di 
mettermi in viaggio per San-
ta  dove 24 ore 
dopo giocheranno t ragazzi. 
Certamente quelli che fanno 
parte della nazionale mag-
giore continuano a farne 
parte, che scoperte sono'' Gli 
altri  pian piano ci arrive-
ranno v 

t è un uomo . 
non a la .-.tu lo 
gica di diplomazie. Se d ee 
casi significa molto -
mente che non ha nessuna 
mtenz.oue. pe  quanto gli 

e ovv.ametile. d: e 
pazz.e.  g.ovam ti sono nel 
camp.o.uto. ma la a 
pe  la naz.onale d. s 

i pu.v. o modo, vi-
sto che l'età a d. Ju 
ventus e o non e pò. 
cow elevata. Ce. nella mi-
g. , aciche un ò 
b'.em » d. . d. dopp.om 
i-uo'.o pe ) e d: st. 
molo o di o come d.
s. vogl i. i  — d:ce on-

a t — noi offri-
raro a questi aioiani w: oc-
casione nella loro camera 
che foT-e. dopo l'abolizione 
de'la wider J? e prima della 
creazione d' questa naz'ona-
le B. err impensata Se la 
vogliono coql.ere, siamo tut 
ti contati > 

S-):  to dunque emulativo 
L" nce.it.vo e e e la na 
z op.a'e --pe  mentale — che 

a o a ben e è 
e una bella a — 

può mene fa  bene S i 
in campo a e a 
qua'e copo a d. n . Sc-

a e . quale p a 
e , e o Sa-

'a qm'.e coop a . 
o e o qua e cop-

pia del goal e sos'.tuz.oni 
v ste sono du? i.u .1 -

. e v e ap 
a i n e Con 

t. ne. o o d. . 
a e li e i nel 

o d. o o e 
a o e Nove'...no ne! 

o d. e -
mente -ono - . , pe

. dal'» convoeaz.on"» u 
s.e.'.o. . : e 

. 

Gian Maria Madella 
Così in campo 

ITALI A B: Conti . Danova , 
Maldera ; Sala. Mozzini . Sci -
rea ; D'Amico . Pecci , Pruzzo . 
Zaccarelli . Muraro . (12 Bor -
don . 13 Salvadori . 14 Vavas -
sori . 15 Oriali . 16 Marini , 17 
Novellino . 18 Musiello) . 

LEGA E IRE: Smith ; Me 
Conville . O'Brien ; Danning , 
Burke . Donnelly ; Dainty , Me 
Dowell . Wallace . Me Carthy . 
Me Gee (12 Brookt , 13 King , 
14 Oulmes , 15 Daly , 16 Tho -
mas) . 
ARBITRO : Tauze t (Jugo -
slavia) . 

Luciano e Cecconi, !! po-
i e dela Lazio. 

è o ucciso, i . 
pe  un ti ò o -
to in una a de! -

e Flamin.o pe  accompa-
e — assieme ad un al 

o e laziale o 
Ghedin — un amico, .n e -
volto al o ò ini n-
c.ando pe a la tia.-e: 
«Questa e una rapina)'. Su 
b'to .1 negoziante ha est tatto 
la p .-to'a che teneva ne! a 
fonti.na a t taccati ulla cin-
tili. i » n!l ha ."-più ito o 
Un solo colpo che ha n 
to Lucano e Cecconi a! lo 

e Accompagnato con un' 
.aito di pti-iai!,' n uTo.ip*'a 
le Sa«i U.acomo il cent io 
lampista della Uiz.o e stato 
poi tato .n sala opeiatoi.a 
ma e spuato dopo pò.-hi in. 
liut i .icnza e cono 
scenza. 

l gioiel'ieie che ha ucc io 
Lucano e CYicon> .-,, eh.a 
ina o . ha 44 
anni ed è lo .ite.-so che un 
anno la i . 

e con un colpo di p: 
, uno de: ìap inaton che 

avevano lat to e nel 
suo negozio ci. via o 

o N.tti C8, una a 
che o da o -
e a sale sulle pendici della 
< ollina Fleming. A a se-
a il sostituto e 

o e ha latto -
e il e pe  «ec-

cesso colposo d> legittima di-
fesa )i un icato che e 
una pena da ti me.v. a cinque 
anni 

Luciano e i a 
sposato da o anni e 

e di due ligl i La mogl.e. 
, è m attesa di un 

o bambino 
La nco.itni/ione de; fatti 

conclusisi con la e di Lu 
ciano e , 28 anni. 
una e a acqui-
stata su. campi di e . 

a e o Si 
a di una i\co.itni'..one 

non a del tutto , 
fatta sulla base di testimo-
nianze e e pe i a-
spetti - sono le 
le testimonianze dello stesso 

, del e Ohe 
din e del'e e e che 
hanno assist.to n'iibite all'uc-
cisione del e 

Tutto comincia o al-
le 19,30. quando Luciano e 
Cecconi. accompagnato da 

o G h e ' .n (suo amico ol-
e che compagno d: squa-

si a nel negozio di -
gio ! . u*i 
amico d: i j calcia-

, gestisce una a 
in via . a due pas 
s; da va o S iveno 
Nitti . T e saluta 1 
due i poi dice o 
che deve i in una gio-

a vicina pe  consegna-
e due flaconi di e 

al o o -
chini. e Cecconi e Ghe-Jm 
decidono di e li 

o amico. i a! nego-
zio di i (che i due 

i non conoscono) e 
Cecconi si a un att imo 
'(  ha detto che voleva ta-
re uno scherzo al gioielliere 
— à p.ù i -
o Ghed.n — come potevo 

pensare d>e sarebbe finita 
co*i». o ' in-
t m t n À ^ ' n! ' ; i l ì o -
ta della , suona il 
èimnanello. o Tabocchi-
ni e il e e 
non ha quindi difficoltà a e 

e il pu'sante che aziona 
a automatica della 

. i a nel 
n?eo7'o dove. doi>o ave  sa-
lutato o . la 
moglie , il fig'iolefto 
dello con') a e un amico del-
la famiglia. o s . 
posi i due flaconi di deodo 

e sul bmeone. E" a que-
sto punto che nel negoz'O. 'a 
cui a è a . 

m anche o e 
Cecconi e o Ghed n Oue' 
lo che accade n"! e d! 
nochi -°cond: a qua-: 
: e  due : 

o :' o o tenen 
" "e man: inf.'a 

"e ne'.'e ta-che de calzoni 
' e '. \cl* ma non 
 conosce in o i d j ^ popò 

"a-: ' 

e Civ.on ! a i da"-i 
tasca la mano » e nan 
"indo ud ' o o 

. d i f T -% 

.,'ia ramna » 1^ e e ap-
p-n.ì ' f i ; n ca < v . J o e-

e con ano . -a i to ,'i 
".  p..ito"a mna i > < t 

o-o T.fii» e t e ie nf .i-a 
".  a fond na. e e .' : n 
u ' a o p.u i 

o Gh-\1.T «Quanto io 
i .sto ..' gio.e'liere atterrare 
la vistola ho sub to alzato le 
 "im in alto. for~e e *tato 

 queto gesto che m: 
hi ^aliato Lw ini ime e e 

h 
 SCI — La Svizzer a Bernadett e 

Zurbrigge n ha vint o la disces a l i -
ber a d i copp a de l mond o a Schrun s 
 a Austri a co l temp o d i l ' 2 3 " 4 9 . 

L'austriac a Ann e Mari e Proel l è 
uscit a d i pista , ferendos i ad un a 
spalla . Dietr o la Zurbrigge n si son o 
classificate , nell 'ordine , la tede -
sca Mit tcrmaie r e la svizzer a Nadig . 

 P U G I L A T O — Trent o Faccioc -
chi . cremonese . 26 anni , sfider à 
quest a sera , su l rin g de l teatr o 
Aristo n a Sanremo , per la coron a 
tricolor e de i pes i medi , i l campio -
ne italian o Mar i o R o m e n i , tren -
tunenne , roman o « Jparring-part -
nc r » in Ital i a d i Carlo s M o m o n . 
Per Mar i o Romers i i l match , oltr e 
ch e per la difes a de l t i to lo , servi -
rà anch e  verificar e le sue « chan -
ses » al t i to l o europe o detenut o 
da Valsecchi . 

 BOB — L a direzion e de l set -
tor e « bo b » ha scelt o al i allol i 
che rappresenterann o l ' I tal i a ai 
campionat i mondial i , che si dispu -
terann o a St . Mor i t z da i 2 3 gen -
nai o al 6 febbrai o prossimo . Piloti : 
Giorgi o Alverà , Pierluig i Bertazzo , 
Alessandr o Cretier , Giusepp a f o -
ravia . Frenator i e interni : Lin o Ba-
rioni , Luci o Emid i , Francesc o But -
ter i , Sebtstia n Eisenstecken , Paol o 
Romagnoli , Paol o Simeoni , Raimon -
do Palazzo . Pier o Vegnut i . Gio -
vann i Sahratcrra , Fabi o Da Col , 
Pi aro Juglajr . 

 rimiiòto ne'lu sua posizione 
 gioielliere non si e nem-

j meno reo conto che nella 
| mano non ai era nu'lu» 
| o da! e al 
| toiacc- Lucano e Cecconi 
 g.uce a a senza e ni 
 cun se no di vita E' o 

! Fiatici ioli il o a -
, dei.ii dallo choc L'uomo esce 
j di coi.ia sulla st iada e a 
j una macchina di pa.v>aggio 

Aiutato da alt ie e -
senti nella g.o,el!ena adag.a 
li o del tale .a e o 

i sul sedi'e po.itei o:e A! tei-
 m<w d: una coi.-a folle ut 

i o la citta, a e 
 sp.egiite, la macchina a 

i in pochi in.miti -al ptonto 
, soccoi.-o de. i G.acomo 
 Lucano t- Cecconi viene 

i o O m s.i'ct o;)eia 
' a Le sue condizioni so 
| no d e o ave  lo 

o e destio. .a 
pal 'o t loa ha eolp.to l'aoita 

e ha o 
moltis.i ino sangue e Cec-
c-om e u.le 2(1 10, quan-
do . med e ilei m Cileno 
mo non li mno ancoia co-
nnnea to 1' o chi-

o 
o al S m G.acomo 

sono ai , .i moglie d. 
Luciano e Cezcom. i 
na. m stato e di 
due me.ii, il e Gigi 

i t. ni, il m e d io so ca ie 
della soc.età dotto  Ziaco. 
il vice e della Lazio 

o Lov.il i e o Wil-
son. capitano della . 
Non o a e alla 

e del loio amico e al 
modo in cui la a e 

. 
i uno Ta bocchi ni. il gio.el-
e che lui , v.ene 

intanto o in qu_> 
stuia insieme ai testimoni 
dpl!"ep..iod;o. Non è la -
ma volta volta che deve sp.e-
c i * * , >*. * , -^  . » . ^ | n 1 ~ 
0 , , . « . H I | U 1 I 1 , | 1 > I 1 ( I 1 1 t l t - l i a 

«mobile') e al o i 
motivi di un simile gesto. 
li ' già .iucce.-i.io un anno la. 
esattamente n 9 o del 
197G. Quel o due a 

. ieceio e nel suo 
nego/.o. a una a . 
Tabacchini teneva anche al-

a la sua « a » infilata 
nella {ondina, at taccata a! 
la a de; calzoni. ò 
alcuni colpi e una pallottola 
iaggiunse uno dei due i 

. Angelo Amatucci, d; 
113 unii., ad un l.anco. 

Chi conosce o Taboc-
chini o i nego 
zianti che hanno le o bot-
teghe in via o Save-

o N:t tn d.ce di lui che da 
quando hi subito la a 
dello o anno ha quasi 

o .1 o dei pio-
i i « Buttava che sen-

tisse il  rombo di un motore 
a pochi passi dalla porta del-
la sua gioielleria — ha dst-
to i a uno di questi 
negozianti — perché estraes-
se subito la ptsto'a » 

Gianni Palma 

Un campione di modestia 
Onesto e generoso aveva dato un contributo decisivo alla conquista dello scudetto 
1973-1974 — L'esordio con la Pro Patria e la definitiva valorizzazione alla scuola di Mae-
strelli — Dopo un infortunio nell'ottobre scorso doveva rientrare in squadra in questi giorni 

Ve dei restare cinnU'ìuUti di 
fi onte ad una minte del (iene 
w.  ni) schei co innocente die 
si ì ni tragedia, e fa 
calare il  silenzio -  una vita 
ancora in i muglio Lwiano He 
Cecconi ai e/ci compiuta l'S mi 
ni il  ì' diceinbie dello scorso 
anno (era nato a . 
una cittadina i inno a
ri-12-lOiH). appena un giorno 
prima della motte del suo 
maestro Tommaso Waeslrclli. 
Calcisticamente era stato va-
lorizzato proprio da
nei tre anni tlw Tommaso era 
stato alla guida del Foggia 
(1961)70. 1D7U71 e VJ7172) Al 
lorché  passo nel 
VJ72 alla Lazio, dopo che il 
Foggia era retrocesso m B, il 
fido Luciano lo aveva segui 
tn. Avevamo una certa dune 
stichezza con lui.  apprez 
zaramo d carattere aperto. 1' 
onestà e la pacatezza nei gin 

dizi  Luciano ai era anche 
una dote rara una modestia 
che non era tenuta meno nep-
pure quando era stato dna 
muto in nazionale, sull'onda 
dello scudetto conquistata dal 
la Lazio nella stagione l'J7li 74. 
L'avventura uzzuria ora dura 
tu molto poco: due partite nel-
l'<  Under 2,i * e due nella 
*  .4 v. // club  lo ebbe nei 
suoi effettivi dal gennaio lì)7lt 
al fchinalo li)77>.  nazionale 
A giocò l'amichevole di Zac;ci 
onci con la Jugoslavia, e la ri-
presa nelle amichevoli con la 
Bulgaria (ci Genova ), e la Sor 
vegia a Firenze. 

 esordito nella stugio 
ne J.%7 ' e C con la 

 l'atrio, dove aveva gioca 
to soltanto U partite. Sella sta 
yione successiva arerà dispu 
tato H3 incontri, semine nella 

 l'atrio, poi nel Ulti'.) 70 era 
passato in serie B al Foggia, 

dot e eia nnutsto per tre anni. 
Sei pruno anno della stia per-
manenza ni Foggia era stato 
uno degli aitefici della pi omo 
ztunc in sene A. 

Alla Lazio cmi
torco l'apice della sua carne 
ra con la conquista del titolo 
di campione  nella sta 
gioite

Quest'unno ai eia incoimi! 
ciato alla glande, sotto la gin 
da di Vinicio, ed eia stato 
pers'iio premiato dalla * Do-
menica sportiva * per il  più 
bel gol segnato tn Lazio Jure. 
l'oi l'infortunio nell'incontio 
col Bologna (la terza di cam-
pionato) lo accia bini iato.
ijiiestt ultimi tempi era molto 
amareggiato « causa nVii'incif 
l inf a Temeva die si trattasse 
di menisco poi le condizioni del 
ginocchio sinistro erano net 
tornente migliaiate. tanto che 

]  la  ìipresa sembrava esse 
 re imminente Luciano aveva 
giocato con /a maglia della 
Lazio 2VJ mcontii e aveva se 

! guato 7 re1' F.ia pravabinle 
j per la generosità che pinfnn 
 deva in campo 

! 
|  per noi. ilie ormai lo co 
 tinscevamn da ampie anni.

Cecconi era anche qualcosa di 
più l n uomo vero che «//<"" 
die Corsini, venne licenzio' > 
nella passata stagione, dal'a 
Lazio, sapendoci legati al ber 
gannisco da sincera amicizia 
battendoci la mano sulla sp'i! 

la ci disse: * f o n vuoi e 
 ìe u h i' della Vita, non te 

la e ^ Con  (Vcm 
ni " mi campione che 
non ai èva mai voluto ind >s 
sare l'abito del duo. perclu' 
era un uomo vero. 

g. a. 

Costernazione e sgomento tra i compagni di squadra 

Martini : «Come ha fatt o a sparargli ? 
Erano amici , stavan o spess o insiem e » 

Vinicio: « Ieri pomeriggio era allegrissimo. Abbiamo scherzato a lungo e Ha preso park 
alla partitella » - Il presidente Lenzini colpito da collasso - Annullata la tournée in Arabia 

Uno o innocente è co 
stata la vita a Luciano e 
Cecconi. ventottenne o 
campista della L iz.o L'acca-
duto lascia senz i p , ad-

a sbigottiti. e Ce vo 
ni a un tipo m :.\ socevoie 
e di indole . 

La notizia si e d.ffusa p -
damente m citta e hi destato 

a a poi co 
. Alcun., coni-*  Cic-

c o , hanno pc.i.iato 
ad uno , . .i. sono 

i ail'«.ip?d-i.e San 

Giacomo, dove il e a 
stato e -
tato 

1. piitno ad i e e stato 
G.g. , suo li o a 
ni.co a pallido in volto e 
la sua voce a : i da o 
zione. « Xon è possibile. Lu-
ciano non ci lui potuto lascia-
re cosi. C'owie ha tutto quello 
a sparargli, come ha fatto a 
non riconoscerlo, erano vec-
chi amici e staiano spesso as-
sieme». A chi a'., ha ch'esto 
come aveva avuto l i not.z.a. 
ha eo.ii ) «  hanno 
telefonato a usa. chi neanclie 
me lo ricordo

o i è o Vi-
l l ic o E' stato sub.to fatto en 

e nei pxito di pol.z a. do 
ve già si o . n 
l i della Lazo Ci sono . 
il dotto , l'ingegne

. c'è anche l'ex -
eii : man izcr 

# La mogli e di Re Ceccon i lasci a piangent e l'ospedale : sa 
soltant o che i l marit o è grav e 

 LUCIAN O RE CECCONI durant e la convalescenz a dop o 
l'infortuni o al ginocchi o sinistro , occorsogl i nell a partit a col 
Bologn a dell'ottobr e scorso . Gl i è accanto , sorridente , i l 
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de.la Lazio. An'on.o l 
la. l'avvocato i ed 

i 
Vin.cio è accomp o ila! 

la moglie. a gli occhi . 
ed e sconvolto. « Unti vita inni 
può perdersi  — qje.ite 
sono le e e che ò 
mine a —  pomeriggio 
al campo era allegrissimo, ab 
titanio sclierzato a lungo e ha 
lireso pur tramile alla parti 
iella  come ha a e 
so 'a notiz-a0 — u'i è staio 
ch.e.ito — « Ste lo  detto 
rua moglie  appena tor-
nato a i asci e t'ho troi uta 
s nruo'tn: ho <apito subito 
che era accaduto quali osa di 
ìeramente arate. Quando me 
io ha detto mi sono sent'to 
mancare. Sono t duri to'pi 
de'7a vita  hanno detto < ite 
n'7cr base ci s"i stato uno 
s, 'erio e questo rende tutto 
piti atroce La Lazio con
Ver. om non i iene a perdere 
w» 'tinto un camp on-\ mi un 
ragazzo (he con la --"a a"e 
grm. con  «wa fnacm *e
 'l 'i di C-e><ip n ni'' a',T

pc'i-ure t ' .c ere: ri  p-ed rato 
p-'r 'muore "i  -i/uci ira Tutti 
a"'""1t'i  ano :' ) o. 
< "  orma . era vicinissimo 
A  contro i' Cesena. 

' *!.'»2 ''irg^t uno c ".'
O'n invece non c'è pm e 'a-
sci un  m tuli, no 

-  la Laz.o e un'anna"a 
e so.etata o 
. a e Ce»~oi 

' amb ente e -n coliv» du 
- ino Ctrr.e . i . 

s'io, . — * .-  t 'o eh e 
s,:o a V.n.c.o — a que.-:o nun 

vo colpo della 1 

«  diffici'e d'T'.o  un mo-
ri. ento icramente del.caio 
Soltanto -s**  oi o una gran 
de forza d- to'onta. potremo 
superare questo momento >-
. dotto  Z.a^o, a j* o a 
o del o d a de. 

San G a , e aceo-.-o ^y> 
perii app.-e.-a la n o t . z .a 
s  morto q\aiuo -ono 

o .Voi loleio (rederci, 
D-'Tche «Cecco » era un fra-
telo per tutti no  suoi com-
pagni lo ('marnai uno il  sia 
g.o Ai eia de'le qua" ila »\o-
ra'i eccezionali. u\ e*enip:o 
d. lealtà e di uman ta

a ì .vanto i. e 
: E' o da", ào 

e a mo.to .eza'o a. 2.0-
e Tutti e.i si fa ino 

. ma eg 1 non e 
a e a S. d. 

e dove a .a sa ma. 
ma dopo e .scopp.ato in 

e viene colto da un co.-
o Lo e sub.co 1! 

dotto  All e .eco e dopo esse
«1 o viene condotto via 

All a spicc.olata o 
anche i i i la-
ziali , suo vecchio ami-
co a qualche episodio 
della o a 1 «Siamo 
arrivati alla Lazio insieme. 

 eravamo degli sco 
noscmti, due giovani in cir-

BRUNO TABOCCHINI , l'uccisor e di Re Ceccon i 

cu di un ime> razione, in-.e 
me abbiamo 1 issato tutto il 
periodo d'oro ae.la squudru, 
che ha (uu'o ne'lo -
to il  suo apu  Ora ci ha la-
s'-iato. ni una marnerà a.ia 
(filale stento ancora a tre 
fiere  at'oce  proprio 

 ic/no 1. d>'-tu;o e con lut 
-irrorai  ; e-^er-- atea mio in 

 puriio- .aie
A..*  21 20 .a moz..- di e 

Cecconi. a « . 
-..ene condotta « iosa Anco 
a non e <tat.i a d c-

.a e de. . E' in 
?tato e d. due me 
s. e -e si o e 

i . Le hanno det-
"o the L u c a lo 51 t .n 
.,1 a a e e .e sue 

. .-o.-.-j d_->p-.T.i".t-. 
c . . e spi 

- df....i Laz.J. e o 
.ti S Gvn^.i.a .ice o 
di un am.tv.o CUT.  C:«.i.o 
1. o.*. . ,i > ; ; i . ai 

. «_ z.i Lo . 1 .-pt>--j;o. 
i.*. . ,».» . .1 b j t t O . <i-i c 1. 
_'.. v .ai i.o.i t a 

v 1 i pi"»»*, .t vo.",ti 
diz.1. e-.--n;. e (u.-i .n 

e p*- . . - j ix .a 
e qae>'o o c- î » 

o <-  un ttp>i portato 
sempre a sriterzare e proprio 
q testo >;.o carattere bowirto 
e (ompignone l.'i  decretati 
li  sua  Se ne ta con la 
sui *cornpTT<a un uomo do 
lato di una ornnde u nmita e 
di amore ler-o tutti  un 
tipo c'nc non ai rebb-> fatto 
male neanchi ad um m',srzi ». 

La o '-'.e di - C«< 
coni s. e diffusa .-ab.to nziz.: 
ambi?n;i . d. la t ta 

. Anche l c.nn 0 
naie «Unde 21» .n o a 
Santa a e e 

a come un fu mine a 
ciel o 

e calc.aton laziali -
dano. Agoit.nelli e -
donia. a la notizia da 
un e del''ANSA, sono 

i . Agostinelli, 
che sostituiva nella o e 
Cecconi e che ha con il g.o 

' e j< e --o una ' .-- n. 
j c.-om.^..anza f.- ca. ha d» ' 
t to o » Xon può e 
1 SCT"  pazzesco  1 ìen t " 
' g'ia di piangere, di p'au'ur>' 
j tutto di correre a rt'-
\ 1 ero e un co'po tremendo
ì notwu pm brutta de'la n\"i 
' 1'tu Una  10-1 n ,";, t"r>< 
'' le! Donerò non a« 1 Osa due 
<  'tatuiti'mente iton pcn-o 
 i-'ito a gioiare g.o' '"/! St 

 distrutto dal do'orc » 
! "Con  ("eccom — ha a.* 
' n i —ai ci o w. 
1 rapporto che uscita dali'nmb 
! tn calcistico: era per v-e ui. 
; fratello maaa'ore Si ern in 
: fortunato ed 10 gli ero su 
1 bentrato m squadra  m' 
1 consideralo la sua risrrra na-
1 turale.  anzi, scìicr^nndo. 
\ ieri l'aglio, ali aiein detta 
ì ai" ero prnntissnuo a ( . T T 
i da parte non appnua fosse 
 -tnto bene > 

ì G . dal  ìr.' o .-io. ha 
| devo ''Una tfcida l'idre 
| libile e 'a t'n" V'en ing''i 
1 sn'tantn di pungere.
1 non era un com pigna di 
ì squadra, era un raqnzzo ec 
| czmna'e, un anuco sincero 
! Xon può essere teio». 
1 a m e  asci 
j lo nemmt.io a . 
1 " iincne o d->. gè 
, me.!; d. Tonnia.io . 
i z o. che n^L As. ,-'..'o a 
! .a j-e^o.-.da e de.la a 
' ?"d.a ha d"t to. «L'ho i^to 

cari -are sulta macchini del 
ta polizia che lo ha traspor-
tato all'ospedale. Xon crede 
io che sarebbe morto

 brai o A noi lo'eia tonto b*-
i ne. era stato con pipa a Foq 
 gm e poi alla  co-

' me un nostro parente Ai 
| bambini loleia tanto bene, 
1 quando gli era possibile aio 

caia sempre con noi ragazzi». 
! o la a a 
l di e Cecconi il consiglio di-
! o della Lazio subito nu-
1 nitosi ha deciso di e 

la e nel QaLi  in -
a nei i giorni . 

Paolo Capri o 
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